
23a giornata 

 
CAGLIARI-ATALANTA 0-1  
 

Arbitro: Tozzi 

 

Buono l’esordio di Tozzi. Corretti i due gialli a Lopez per falli su Cigarini e Guarente. Al 39’ della 

ripresa Manzini sbandiera un fuorigioco su Acquafresca che non c’è (Larrivey è chiaramente 

passivo): errore grave, Allegri fa un gesto di stizza e viene espulso su segnalazione del fiscale 

quarto uomo Bergonzi.  

 

CATANIA-JUVENTUS 1-2  * pro Juve 
 

Arbitro: Morganti 
 

All’11’ Iaquinta segna secondo noi regolarmente: non si vede una chiara spinta a Stovini. Esulta 

togliendosi la maglia, viene ammonito da Morganti e un minuto dopo è espulso per secondo giallo, 

fiscale: entrata su Potenza. Ammonito Sissoko che vola con la gamba tesa: prende pallone e Izco, 

ma è un intervento con cui si rischia il rosso. Al 28’ della ripresa il Catania meriterebbe rigore: 

Marchionni si aggiusta il pallone col braccio su tiro di Mascara, pare volontario. Non sembra da 

rigore un contatto immediatamente precedente Legrottaglie-Morimoto.  

 

FIORENTINA-LAZIO 1-0   
 

Arbitro: De Marco 

 

De Marco mostra due gialli a De Silvestri che esce al 18’ per ingenuità: tocco di mano su tiro di 

Montolivo e trattenuta per la maglia da dietro, sempre con Montolivo protagonista. Bravo 

l’assistente Viazzi: regolare al 44’ della ripresa il gol di Gilardino, in linea con Cribari. Giustamente 

annullato un gol a Mutu: fuorigioco.  

 

PALERMO-NAPOLI 2-1  
 

Arbitro: Saccani 

 

All’11’ gol a gioco fermo di Denis: trattenuta a vicenda con Kjaer. Al 32’ Bogliacino duro su 

Cavani: rischia il giallo. Dopo il cambio ammonito Miccoli in panchina per proteste. L’attaccante 

entra addirittura in campo: che rischio.  

 

ROMA-GENOA 3-0   
 

Arbitro: Rocchi 

 
Un po’ pasticcia Rocchi con i cartellini, ma i calciatori non lo aiutano: Thiago Motta dà una 

gomitata a Taddei, il giallo al genoano sarebbe opportuno. Secondo giallo a Taddei che dà un colpo 

alla schiena a Criscito (che si tocca il volto). Giallo a Biava per un fallo su Totti non clamoroso 

("ma arriva dopo tanti della tua squadra", gli spiega l’arbitro). Al 19’ secondo giallo a Sculli.  

 

 

 

 

 



SAMPDORIA-SIENA 2-2   
 

Arbitro: Girardi 

 

Il calcio è straordinario anche per questo: presenta due casi molto rari a poche ore di distanza sui 

quali gli arbitri decidono in maniera opposta. Due mani e due misure. Ma i casi sono talmente 

particolari che la discussione resta accesa a tutti i livelli: giocatori, tecnici, presidenti, tifosi, anche 

giornalisti ed esperti. Vergassola al 21’ segna lo 0-1 dopo che la palla respinta da Ferri gli rimbalza 

sotto il piede poi sul braccio e lui in corsa ne approfitta e insacca. Girardi convalida il gol e 

riteniamo faccia bene: Vergassola non fa nulla per toccare. Anche Seedorf sabato in Milan-Reggina 

segna dopo che la palla gli rimbalza sul braccio, ma Pierpaoli annulla. Evidentemente ritiene il 

comportamento dell’olandese volontario. Nessuno, neanche Collina, dice con certezza se Pierpaoli 

(un arbitro su cui punta molto che certamente tutela) ha fatto bene o male, di sicuro su casi tanto 

speciali anche il designatore si affida alla sensibilità dell’arbitro in campo. Nell’1-1 al 47’ Bellucci 

su lancio di Pazzini è tenuto in gioco da Galloppa. Ammonito Maccarone: accentua su un contatto 

con Stankevicius. Uscita con qualche dubbio di Castellazzi su Amoruso, Girardi lascia correre 

dando il vantaggio a Maccarone che però spreca.  

 

TORINO-CHIEVO 1-1 * pro Chievo 
 

Arbitro: Trefoloni 
 

Manca un rigore al Torino: al 14’ Yepes entra su Stellone. Trefoloni vede meglio più avanti: fianco e 

non mano di Frey su tiro di Rosina, mani involontario di Rubin su tiro di Frey.  

 

 

UDINESE-BOLOGNA 1-0   
 

Arbitro: Gava 
 

Gava annulla un gol a Di Natale perché Isla spinge Lanna. 

  

 

 

LECCE-INTER 0-3   * pro Lecce 
 

Arbitro: Tagliavento 
 

L’Inter sblocca il risultato dopo 12 minuti con Ibra in posizione regolare (lo tiene in gioco Esposito) 

al momento del passaggio di Cambiasso. Al 37’ lo stesso svedese cade in area dopo un tackle di 

Stendardo: l’arbitro (comunque molto vicino all’azione) lo ammonisce per simulazione. In realtà, 

rivedendo le immagini la sensazione è che il rigore in favore dei nerazzurri ci stava tutto: lo 

svedese, infatti, prima sposta il pallone e poi subisce il colpo del difensore. A inizio ripresa fermato 

Papa Waigo, solo davanti a Julio Cesar, per un fuorigioco inesistente. Al 2’ ok il giallo a Esposito 

(affossa Ibra): il giallorosso era diffidato. Al 10’ ammonito Tiribocchi per un fallo da dietro su 

Santon. Altro giallo pesante per il Lecce: lo subisce al 32’ Caserta (anche lui diffidato) che stende 

Santon. E lascia il "segno" nella partita pure Balotelli: l’attaccante, da poco entrato in campo, nel 

finale non rispetta la distanza in barriera ed è ammonito da Tagliavento. Super Mario era in diffida: 

non sarà disponibile per il derby contro il Milan. 

 

 

 



MILAN-REGGINA 1-1   
 

Arbitro: Pierpaoli 

 

Pierpaoli decide d’intervenire il meno possibile su un campo pesante che ha favorito contrasti e 

scivolate. Al 24’ giallo particolare per Bonera (fallo su Di Gennaro): diffidato, salterà il derby con 

l’Inter. Regolare la rete della Reggina: Krajcik crossa per Corradi che è dietro la linea della palla, 

l’assist dell’attaccante permette il tiro vincente a Di Gennaro. Al 42’ Valdez entra da dietro su Kakà: 

ci stava almeno il giallo. Al 45’ il Milan reclama un rigore, ma vede bene l’arbitro che lascia 

continuare: non c’è una spinta decisiva nel corpo a corpo tra Ambrosini e Krajcik. Nella ripresa 

annullato il pari del Milan dopo 15 minuti: Kakà colpisce il palo, sulla respinta si fiondano Santos e 

Seedorf col difensore che prova a rinviare; il pallone va a sbattere sul braccio dell’olandese che poi 

non ha difficoltà a segnare. Il mani è di sicuro involontario, ma Pierpaoli lo ha considerato lo stesso 

punibile forse ritenendo troppo importante il vantaggio ricavato dal milanista nella carambola. 

Decisione difficile (il contrario non sarebbe stato uno scandalo) che però appare condivisibile. Al 

22’ è netto il rigore concesso al Milan: Krajcik va dritto sulle gambe di Pato. Nel finale reclama un 

penalty anche la Reggina, ma il contatto Antonini-Sestu non lo giustifica.  

 


